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"Estromesse" dal bando Asp a Piacenza, Coopselios e Aurora
Domus chiedono 4 milioni di risarcimento
Chiedono 4 milioni di euro
di
risarcimento
le
cooperative Coopselios e
Auroradomus, titolari della
gestione in appalto di 108
posti di assistenza per
anziani nella Casa protetta
"Vittorio
Emanuele"
di
Piacenza per l'"illegittimo e
incomprensibile"
ripensamento
dell'amministrazione
comunale che ha deciso di
reinternalizzare il servizio
per far fronte al disavanzo
economico
dell'Asp,
l'azienda
servizi
alla
persona "Città di Piacenza"
che comprende la struttura
di via Campagna.
Anche l'Aci, l'Alleanza delle
cooperative
italiane
di
Piacenza, si era espressa in
modo critico su questa scelta.
Le due cooperative hanno scritto ai consiglieri comunali e alla giunta, calcolando per
l'"estromissione" dal bando almeno il 10% di 40.168.090 euro, quindi una somma non inferiore a
4.016.809 euro.
Secondo le due cooperative, la decisione della giunta piacentina, "se confermata", sarebbe
"anomala "nel panorama del welfare attuale in quanto antieconomica, contraria al principio di
sussidiarietà sancito dalla Costituzione, in grado di creare una emergenza occupazionale sul
territorio e con presupposti di legittimità che ci appaiono inesistenti".
Le due coop ricordano che, "a seguito di regolare bando di gara, i 108 posti letto del 'Vittorio
Emanuele' siano stati 'esternalizzati' tramite accreditamento provvisorio con contratto di servizio
sottoscritto in data 31 maggio 2014.
Il regime di accreditamento prevede che la gestione delle strutture (per evidenti ragioni di continuità
assistenziale, economicità ed efficienza) abbia una durata di cinque anni, o meglio, cinque anni
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prorogabili per altri cinque: non sono concesse deroghe alla durata di cui sopra, essendo il tempo
predefinito dalla normativa.
Unica possibilità di recesso anticipato è data dalla presenza di gravi inadempienze previamente e
formalmente contestate al gestore, mentre ci sembra che il nostro operato sia sempre stato
improntato all'analisi delle eventuali problematicità e alla loro pronta risoluzione".
"Sappiamo - prosegue la nota delle due coop - che l'Asp Città di Piacenza nelle sue valutazioni si è
affidata a un unico studio condotto dal Dipartimento di Economia 'Marco Biagi' dell'Università di
Modena e Reggio.
Si riscontra poca chiarezza in questo passaggio in quanto non è stata effettuata alcuna procedura
concorsuale nell'affidamento dell'incarico nonostante quanto previsto dalle leggi vigenti.
Il ripensamento dell'amministrazione sarebbe quindi illegittimo e francamente incomprensibile,
considerando anche che avverrebbe a soli 10 mesi dalla stipula del contratto".
"Ma ci sono altri aspetti che vogliamo con forza sottolineare: un atto simile sarebbe foriero di danni
per l'amministrazione comunale stessa, i cittadini e i lavoratori - rileva la nota - Non capiamo infatti,
da cittadini, con quali risorse potrà essere assorbito il maggior costo dei dipendenti pubblici e per
quale motivo ai cittadini di Piacenza debba essere imputato un aggravio di tal sorta.
Non capiamo e siamo estremamente preoccupati per i destini dei circa 80 lavoratori impiegati nel
servizio (operatori socio sanitari, infermieri, fisioterapisti, animatori, coordinatori, ecc...) attualmente
assunti a tempo indeterminato dalla rete Coopselios-Auroradomus.
Si è parlato di assunzioni in tempi brevi dei nostri lavoratori da parte del pubblico tramite concorsi,
ma sappiamo tutti come i concorsi siano ad alto rischio e senza nessuna garanzia per i nostri
lavoratori: per una selezione di 80 posti arriverebbero persone da tutta Italia.
E' quindi concreta la possibilità di creare, senza motivo, una grave emergenza occupazionale che
andrebbe ad aggiungersi al già citato aumento di costi di gestione come elemento penalizzante per
la collettività".
"Non ci spieghiamo, inoltre, perché l'eventuale internalizzazione colpirebbe il solo servizio gestito
dalla rete Coopselios-Auroradomus, affidato oltretutto dopo ampia selezione.
Questa paventata situazione ci amareggia particolarmente perché si verifica dopo anni di proficuo e
professionale lavoro nei servizi della città, anni in cui i nostri lavoratori hanno certamente contribuito
in modo rilevante a far crescere la qualità dell'offerta dell'intero sistema welfare locale - conclude la
nota - Le scriventi cooperative hanno provveduto anche a inviare una missiva indirizzata a tutti gli
eletti del consiglio comunale di Piacenza, ai componenti della giunta comunale guidata dal sindaco
Paolo Dosi e alla presidenza della Regione Emilia-Romagna".
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''Estromesse'' da bando, Coopselios-Aurora Domus chiedono
4 mln
Chiedono 4 milioni di euro di risarcimento le cooperative Coopselios e Auroradomus, titolari della
gestione in appalto di 108 posti di assistenza per anziani nella Casa protetta "Vittorio Emanuele" di
Piacenza per l'"illegittimo e incomprensibile" ripensamento dell'amministrazione comunale che ha
deciso di reinternalizzare il servizio per far fronte al disavanzo economico dell'Asp, l'azienda servizi
alla persona "Città di Piacenza" che comprende la struttura di via Campagna.
Anche l'Aci, l'Alleanza delle cooperative italiane di Piacenza, si era espressa in modo critico su
questa scelta.
Le due cooperative hanno scritto ai consiglieri comunali e alla giunta, calcolando per
l'"estromissione" dal bando almeno il 10% di 40.168.090 euro, quindi una somma non inferiore a
4.016.809 euro.
Secondo le due cooperative, la decisione della giunta piacentina, "se confermata", sarebbe
"anomala "nel panorama del welfare attuale in quanto antieconomica, contraria al principio di
sussidiarietà sancito dalla Costituzione, in grado di creare una emergenza occupazionale sul
territorio e con presupposti di legittimità che ci appaiono inesistenti".
Le due coop ricordano che, "a seguito di regolare bando di gara, i 108 posti letto del 'Vittorio
Emanuele' siano stati 'esternalizzati' tramite accreditamento provvisorio con contratto di servizio
sottoscritto in data 31 maggio 2014. Il regime di accreditamento prevede che la gestione delle
strutture (per evidenti ragioni di continuità assistenziale, economicità ed efficienza) abbia una
durata di cinque anni, o meglio, cinque anni prorogabili per altri cinque: non sono concesse
deroghe alla durata di cui sopra, essendo il tempo predefinito dalla normativa. Unica possibilità di
recesso anticipato è data dalla presenza di gravi inadempienze previamente e formalmente
contestate al gestore, mentre ci sembra che il nostro operato sia sempre stato improntato all’analisi
delle eventuali problematicità e alla loro pronta risoluzione".
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"Sappiamo - prosegue la nota delle due coop - che l’Asp Città di Piacenza nelle sue valutazioni si è
affidata a un unico studio condotto dal Dipartimento di Economia 'Marco Biagi' dell’Università di
Modena e Reggio.
Si riscontra poca chiarezza in questo passaggio in quanto non è stata effettuata alcuna procedura
concorsuale nell’affidamento dell’incarico nonostante quanto previsto dalle leggi vigenti. Il
ripensamento dell’amministrazione sarebbe quindi illegittimo e francamente incomprensibile,
considerando anche che avverrebbe a soli 10 mesi dalla stipula del contratto".
"Ma ci sono altri aspetti che vogliamo con forza sottolineare: un atto simile sarebbe foriero di danni
per l’amministrazione comunale stessa, i cittadini e i lavoratori - rileva la nota - Non capiamo infatti,
da cittadini, con quali risorse potrà essere assorbito il maggior costo dei dipendenti pubblici e per
quale motivo ai cittadini di Piacenza debba essere imputato un aggravio di tal sorta. Non capiamo e
siamo estremamente preoccupati per i destini dei circa 80 lavoratori impiegati nel servizio (operatori
socio sanitari, infermieri, fisioterapisti, animatori, coordinatori, ecc...) attualmente assunti a tempo
indeterminato dalla rete Coopselios-Auroradomus.
Si è parlato di assunzioni in tempi brevi dei nostri lavoratori da parte del pubblico tramite concorsi,
ma sappiamo tutti come i concorsi siano ad alto rischio e senza nessuna garanzia per i nostri
lavoratori: per una selezione di 80 posti arriverebbero persone da tutta Italia. E’ quindi concreta la
possibilità di creare, senza motivo, una grave emergenza occupazionale che andrebbe ad
aggiungersi al già citato aumento di costi di gestione come elemento penalizzante per la collettività".
"Non ci spieghiamo, inoltre, perché l’eventuale internalizzazione colpirebbe il solo servizio gestito
dalla rete Coopselios–Auroradomus, affidato oltretutto dopo ampia selezione. Questa paventata
situazione ci amareggia particolarmente perché si verifica dopo anni di proficuo e professionale
lavoro nei servizi della città, anni in cui i nostri lavoratori hanno certamente contribuito in modo
rilevante a far crescere la qualità dell’offerta dell’intero sistema welfare locale - conclude la nota - Le
scriventi cooperative hanno provveduto anche a inviare una missiva indirizzata a tutti gli eletti del
consiglio comunale di Piacenza, ai componenti della giunta comunale guidata dal sindaco Paolo
Dosi e alla presidenza della Regione Emilia-Romagna".
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Agrinsieme incontra Chiamparino!
Giovedì Marzo
Incontro Agrinsieme, con i rappresentanti della Conferenza Stato Regioni, in particolare Sergio
Chiamparino e il coordinatore degli assessori regionali all'agricoltura Fabrizio Nardoni.
( Chiamparino - Foto Facebook )
All'ordine del giorno della riunione,le difficoltà del settore e la complessa gestione della Pac e dei
relativi Psr-Piani di sviluppo rurale che coinvolgono le Regioni, per arrivare ai problemi dei mercati
internazionali e di una fiscalità che è divenuta opprimente per le aziende agricole.
Soddisfazione è stata espressa da Agrinsieme sulla disponibilità mostrata dalla Conferenza Stato
Regioni nel recepire le istanze del mondo agricolo: il Presidente Chiamparino si è detto pronto a
mettere in campo tutto l'impegno, nell'ambito dei suoi poteri, per sostenere l'agricoltura italiana
ritenuta risorsa fondamentale per il Paese.
Tanto più ora - ha aggiunto - che i nostri giovani guardano all'agricoltura con interesse.
Dobbiamo lavorare - ha proseguito - per dare certezze e valore alle filiere per rendere appetibile il
settore alle nuove generazioni.
Salta purtroppo all'occhio il divario tra produzione industriale e artigianale.
Va data senz'altro maggior attenzione al territorio, alla produzione, alla trasformazione e al
mercato, ha concluso Chiamparino Agrinsieme, per voce dei Presidenti delle organizzazioni che la
compongono, ha evidenziato alla Conferenza Stato Regioni una serie di problematiche stringenti
per il settore che richiedono risposte repentine.
Per Agrinsieme istituzioni e politica devono mostrare concretamente altro tipo di attenzione verso il
settore primario, attraverso una strategia che miri agli investimenti, alla semplificazione, al
sostegno per le imprese sull'export, ad una rivisitazione sostanziale della fiscalità che sta
bloccando ogni possibilità di sviluppo.
Agrinsieme ha quindi rimarcato come il rischio concreto sia che i programmi del Governo
rimangano sulla carta se non verranno realizzati i necessari interventi strutturali ed ha chiesto un
maggiore impegno alle regioni rispetto all'aggregazione dell'offerta, specie attraverso
l'innalzamento dei parametri di riconoscimento delle organizzazioni dei produttori, al fine di creare
strutture forti in grado di reggere Nota: Agrinsieme è il coordinamento che raggruppa Cia,
Confagricoltura e Alleanza delle cooperative agroalimentari italiane, composta da Dino Scanavino,
Mario Guidi, Giorgio Mercuri, Elia Fiorillo, Giuseppe Piscopo e Rossana Zambelli ha incontrato
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Agrinsieme: "Serve una strategia diversa per Imu e Pac"
Il
Coordinamento
ha
incontrato la Conferenza
Stato Regioni per discutere
dei problemi legati alla
burocrazia per la gestione
della
Politica
agricola
comune.
Chiamparino:
"E'
necessaria un'impostazione
generale
tesa
alla
semplificazione, con una
fiscalità più equa"
Agrinsieme: 'Serve una
strategia che miri agli
investimenti,
alla
semplificazione, al sostegno
per le imprese sull'export,
ad
una
rivisitazione
sostanziale della fiscalità'
Ieri una delegazione di
Agrinsieme
,
il
coordinamento
che
raggruppa Cia, Confagricoltura e Alleanza delle cooperative agroalimentari italiane, composta da
Dino Scanavino, Mario Guidi, Giorgio Mercuri, Elia Fiorillo, Giuseppe Piscopo e Rossana Zambelli
ha incontrato i rappresentanti della Conferenza Stato Regioni , in particolare Sergio Chiamparino e
il coordinatore degli assessori regionali all'agricoltura Fabrizio Nardoni .
All'ordine del giorno della riunione il complesso delle difficoltà che sta attraversando il settore
primario del Bel Paese: dalla questione Imu agricola, passando per la complicata gestione della
Pac e dei relativi Psr , Piani di sviluppo rurale che coinvolgono le Regioni, per arrivare ai problemi
dei mercati internazionali e di una fiscalità che è divenuta opprimente per le aziende agricole.
Soddisfazione è stata espressa da Agrinsieme sulla disponibilità mostrata dalla Conferenza Stato
Regioni nel recepire le istanze del mondo agricolo: il presidente Chiamparino si è detto pronto a
mettere in campo tutto l'impegno, nell'ambito dei suoi poteri, per sostenere l'agricoltura italiana
ritenuta risorsa fondamentale per il Paese.
" Tanto più ora - ha aggiunto - che i nostri giovani guardano all'agricoltura con interesse.
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Dobbiamo lavorare - ha proseguito - per dare certezze e valore alle filiere per rendere appetibile il
settore alle nuove generazioni.
Salta purtroppo all'occhio il divario tra produzione industriale e artigianale.
Va data senz'altro maggior attenzione al territorio , alla produzione , alla trasformazione e al mercato
", ha concluso Chiamparino.
Agrinsieme, per voce dei presidenti delle organizzazioni che la compongono, ha evidenziato alla
Conferenza Stato Regioni una serie di problematiche stringenti per il settore che richiedono risposte
repentine.
Per Agrinsieme istituzioni e politica devono mostrare concretamente altro tipo di attenzione verso il
settore primario, attraverso una strategia che miri agli investimenti, alla semplificazione, al sostegno
per le imprese sull' export, ad una rivisitazione sostanziale della fiscalità che sta bloccando ogni
possibilità di sviluppo.
Agrinsieme ha quindi rimarcato come il rischio concreto sia che i programmi del Governo rimangano
sulla carta se non verranno realizzati i necessari interventi strutturali e ha chiesto un maggiore
impegno alle regioni rispetto all' aggregazione dell'offerta, specie attraverso l' innalzamento dei
parametri di riconoscimento delle organizzazioni dei produttori, al fine di creare strutture forti in
grado di reggere alle pressioni del mercato.
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Appennino Tosco-Emiliano: fare cooperazione di comunità per
lo sviluppo locale
Marilisa Romagno
Si è concluso a Bologna, martedì 24 marzo, il percorso della Scuola della cooperazione di
comunità, iniziato a Succiso e Cerreto Alpi nel Parco Nazionale dell'Appennino Tosco Emiliano,
promossa dalla Alleanza delle Cooperative Italiane dell'Emilia-Romagna e di Reggio Emilia.
"Fare cooperazione di comunità per lo sviluppo locale.
Esperienze, competenze e strumenti operativi per la cura e la valorizzazione dei territori attraverso
la cooperazione di comunità": questo il tema del convegno finale che si è svolto nella Sala Poggioli
della Regione Emilia-Romagna, in via della Fiera 8 a Bologna.
Cuore dell'iniziativa la presentazione delle esperienze di alcune cooperative di comunità dell'EmiliaRomagna: I Briganti di Cerreto di Cerreto Alpi (RE), la cooperativa OltreValle di Brisighella (RA), la
cooperativa FareCampo di Campogalliano (MO) e la cooperativa Valle dei Cavalieri di Succiso
(RE).
Il progetto "La cooperativa è una comunità", infatti, è nato dalla significativa esperienza delle
cooperative situate nell'alto Appennino reggiano, in particolare la cooperativa I Briganti di Cerreto di
Cerreto Alpi e la cooperativa sociale Valle dei Cavalieri di Succiso.
E proprio a Succiso e a Cerreto Alpi, la Scuola della cooperazione di comunità ha organizzata 4
giornate di incontri, tra ottobre e novembre 2014, che hanno visto numerosi e qualificati
partecipanti, provenienti da molte regioni italiane.
Queste cooperative di comunità sono nate in piccoli paesi, con l'obiettivo di mantenere in quel
luogo una comunità viva, attraverso la forma dell'impresa cooperativa, creando i presupposti
economici perché la gente del paese (specialmente i giovani), e il territorio nel suo complesso non
scivolino a valle.
Questo è stato possibile perché la comunità ha dato vita ad una impresa economica, in forma
cooperativa, che ha creato lavoro, ha dato risposte in termini di servizi agli abitanti del paese e ha
saputo realizzare forme di ricettività prima non esistenti, anche innovative.
Oggi l'esperienza delle cooperative di comunità si sta però sviluppando, non solo nelle aree
interne, ma anche nei quartieri delle città o in paesi di pianura: la necessità di dare risposte a nuove
esigenze sociali, il desiderio di rivitalizzare lo spirito comunitario, la voglia di valorizzare un
territorio, l'esigenza di creare possibilità di lavoro a chi vuole rimanere legato alla sua terra o al suo
quartiere, sono alcune delle motivazioni che stanno concentrando l'attenzione di sempre più
cittadini e associazioni verso la forma cooperativa come espressione di una comunità.
Ai lavori della giornata conclusiva hanno partecipato l'assessore all'Agricoltura della Regione
Emilia-Romagna, Simona Caselli, il presidente della Alleanza delle Cooperative Italiane EmiliaCopyright alternativasostenibile.it 1/2
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Romagna Giovanni Monti, per l'Alleanza Cooperative Italiane Maurizio Davolio e Giovanni Teneggi,
mentre Federica Bandini e Renato Medei, dell'Università di Bologna, hanno presentato una
importante ricerca sul fenomeno delle cooperative di comunità.
Alla tavola rotonda " Le cooperative di comunità sono utili.
Cosa serve per il loro sviluppo?", hanno partecipato con Ivan Stomeo, presidente Borghi Autentici
d'Italia, Alessandra Bonfanti, responsabile PiccolaGrandeItalia di Legambiente, Stefano Ferrari
dell'Unpli, Comitato Pro Loco Emilia-Romagna, Paolo Bargiacchi, sindaco di Collagna (RE) e Paolo
Venturi, direttore di Aiccon.
Ha concluso i lavori Francesco Milza, vicepresidente Alleanza Cooperative Italiane Emilia-Romagna.
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Morning note: l'agenda di venerdi' 27 marzo
Titoli Citati
(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 27 mar - - Lissone (Mb): assemblea straordinaria Ei Towers.
Per proposta aumento capitale sociale - Milano: nell'ambito del Salone del Risparmio incontro 'Il
Nuovo Risparmio e l'Impact Investing'.
Tavola rotonda promossa dalla Federazione Banche Assicurazioni e Finanza 'Finanza, Agricoltura
e Industria'.
Partecipano, tra gli altri, Antonio Patuelli, presidente Abi; Aldo Minucci, presidente Ania; Rosario
Altieri, presidente Alleanza Cooperative; Mario Guidi, presidente Confagricoltura; Luigi
Scordamaglia, presidente Federalimentare; Secondo Scanavino, presidente Cia.
Segue incontro 'Finanza e sviluppo, l'impact investing al servizio dell'economia reale'.
Partecipano, tra gli altri, Giuseppe Guzzetti, presidente Fondazione Cariplo; Giovanni Gorno
Tempini, a.d.
Cassa Depositi e Prestiti.
- Milano: presentazione 'Progetto Building' di Anie e Anima.
Partecipa, tra gli altri, Giorgio Squinzi, presidente Confindustria.
- Milano: convegno 'L'informatizzazione della Pubblica Amministrazione e l'impresa', organizzato da
PwC, Arel, Abi.
Partecipano, tra gli altri, Francesco Caio, a.d.
e d.g.
Poste Italiane; Maurizio Tamagnini, a.d.
Fondo Strategico Italiano; Marianna Madia, ministro per la Pubblica Amministrazione - Milano:
'Safm Got Talent' incontro di Scuola di Alta Formazione al Management in occasione dei suoi primi
5 anni.
Partecipano, tra gli altri, John Elkann, vicepresidente Fondazione Giovanni Agnelli; Marco
Tronchetti Provera, presidente Fondazione Pirelli - Venezia: Biennale di Piccola Industria
Confindustria 'Il rinascimento e' l'impresa'.
Partecipano, tra gli altri, Alberto Baban, vice presidente Confindustria e presidente P.I.
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di Confindustria; Licia Mattioli, presidente Comitato tecnico per l'Internazionalizzazione e gli
investitori esteri di confindustria.
- Roma: Trentennale della morte di Ezio Tarantelli, organizzato dalla Facolta' di Economia e dal
Ciret.
Partecipano, tra gli altri, Ignazio Visco, Governatore della Banca d'Italia, Claudio De Vincenti, vice
ministro dello Sviluppo Economico, Stefano Dolcetta, vice presidente per le Relazioni Industriali e
Welfare di Confindustria; Susanna Camusso, segretario generale della Cgil, Anna Maria Furlan,
segretario generale della Cisl; Carmelo Barbagallo segretario generale della Uil.
- Roma: l'Istat rende noti i dati sul fatturato e ordinativi dell'industria relativi a gennaio e i dati sul
commercio al dettaglio relativi a gennaio - Francia: fiducia consumatori, marzo - Stati Uniti: deflatore
consumi core tt, quarto trimestre; pil, quarto trimestre; fiducia famiglie, marzo --In collaborazione con
Borsa Italiana www.borsaitaliana.it Red- (RADIOCOR) 27-03-15 07:35:20 (0010)NEWS 5 NNNN
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Case famiglia: a Roma fondi insufficienti per aiutare minori e
disabili
Leggi Anche
Dossier
dell'associazione
"Casa
al
plurale":
consegnate simbolicamente
alle assessore le chiavi
delle strutture
Imprevisto in volo per
l'aereo Ryanair diretto a
Roma Incidente per Raoul
Bova e Rocio a Roma Il
Comune di Roma stanzia
144,15 euro al giorno per
ciascun ospite di una casa
famiglia per disabili contro i
248,59
euro
necessari
calcolati dal dossier di Casa
al Plurale: è questo il
dramma che vivono 1500
minori e 380 persone con
disabilità (e i gestori delle
strutture) che risiedono
nelle case famiglia per
disabili di Roma.
DOSSIER DELLE CASE FAMIGLIA - A queste e altre domande ha risposto il dossier "Quanto
costa una casa famiglia?" presentato oggi in Campidoglio e realizzato da Casa al Plurale con il
contributo di Federsolidarietà, Lega Coop Lazio, AGCI Lazio, Forum Terzo Settore Lazio, CNCA
Lazio (Coordinamento Nazionale Comunità di Accoglienza), Movimento Social Pride,
Coordinamento Romano Affido, Apis (Associazione Italiana Progettisti Sociali), Città Visibile Onlus,
CNCM LAZIO (Coordinamento Nazionale Comunità per Minori), con il patrocinio dell'Assessorato
alle Politiche sociali del Comune di Roma e la collaborazione di quello della Regione Lazio.
Obiettivo: offrire una precisa fotografia dei costi che si sostengono affinché sia dignitosa la vita di
tanti cittadini, in questo caso, i più indifesi fra tutti (ad esempio Il costo ministeriale di un'ora di
lavoro di un assistente sociale è 21,17 euro, mentre con le rette attuali del Comune di Roma
sarebbe possibile stanziare solo 3,22 euro per un'ora di lavoro, il che equivale a un netto per
lavoratore pari a 1,54).
Alla presentazione del documento erano presenti nell'aula del Carroccio Mons.
Enrico Feroci, direttore della Caritas Diocesana di Roma, Luigi Vittorio Berliri Presidente di Casa al
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Plurale, Erica Battaglia Presidente della Commissione Politiche sociali del Comune di Roma, Rita
Visini Assessore alle Politiche Sociali della Regione Lazio e Francesca Danese Assessore alle
Politiche sociali del Comune di Roma.
LO STUDIO IN DETTAGLIO - Lo studio racchiude tutte le fonti di spesa di 13 tipologie diverse di
comunità di accoglienza: dal vitto alle ore di presenza necessarie degli operatori, passando per la
bolletta della luce, la benzina del pulmino, l'affitto, il condominio dell'abitazione, mettendo così in
evidenza il fatto che le rette, erogate dal Comune per gli ospiti delle case famiglia, sono meno della
metà di quello che servirebbe.
"Altro che business delle case famiglia, come alcuni provano ad insinuare! - spiegano
dall'associazione - Le case famiglia, pur consapevoli che non è possibile arrivare ad un
adeguamento immediato delle attuali rette a quelle che emergono dal dossier, chiedono, in vista
dell'imminente approvazione del bilancio, risposte concrete ed urgenti".
E per richiamare la responsabilità delle istituzioni, hanno consegnato le chiavi delle proprie comunità
nelle mani di Erica Battaglia, Rita Visini e Francesca Danese.
IL SOSTEGNO DI FEROCI - A sostenere l'iniziativa delle case famiglia c'era il direttore della Caritas
diocesana di Roma, Monsignor Enrico Feroci, che intervistato da una agenzia di stampa ha
dichiarato: "La crisi economica ha gravemente provato le famiglie romane: è cresciuto il disagio,
sono aumentate le situazioni di povertà estrema, la "precarietà" oltre all'economia è entrata sempre
più anche nella sfera affettiva e relazionale delle persone.
Di fronte a politiche sociali sbagliate e clientelari sono stati il Terzo Settore e l'Associazionismo a
rappresentare un argine e un piccolo lume di speranza.
La ricerca presentata oggi da Casa al Plurale ci interroga però sulle difficoltà di un settore lasciato
solo che, mentre porta solidarietà alle vittime della crisi, rischia di soccombere alla crisi stessa".
PARLANO LE CASE - Luigi Vittorio Berliri, presidente di Casa al Plurale ricorda che "è già trascorso
un anno dal lancio delle chiavi delle case famiglia di Roma nella Fontana di Trevi, quando 870
associazioni e cooperative chiesero con forza l'adeguamento dei finanziamenti: dopo quella
manifestazione, il Comune di Roma, per darci un po' di ossigeno, promise uno stanziamento di 800
mila euro Oggi vogliamo affidare, insieme a quelle chiavi, recuperate dalla Fontana, un documento
preciso ed esaustivo proprio a chi ha il potere di decidere quanto stanziare e in che modo, nella
speranza che le case famiglia siano finalmente tra le priorità inderogabili della nostra città".
PRESENTI GLI ASSESSORI - Dal canto suo Francesca Danese non ha voluto mancare di fornire il
punto di vista del Comune di Roma: "Esiste certo l'opportunità di rivedere i costi - dice l'assessore
alle politiche sociali di Roma Capitale - ma anche quella di costruire un sistema nuovo di
accoglienza personalizzata nelle Case-famiglia, per ciascuna tipologia di utenti, e ancorata agli
obiettivi di ridurre il disagio".
Per l'assessore alle Politiche sociali della Regione Lazio Rita Visini "la sostenibilità del sistema di
accoglienza è una questione delicata sulla quale stiamo lavorando: abbiamo appena semplificato i
requisiti organizzativi richiesti dalla Regione alle strutture residenziali e semiresidenziali e con le
nuove regole diminuiranno gli oneri a carico delle case famiglia e delle comunità alloggio".
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SPREAD A 107 PUNTI - PIAZZA AFFARI IN RIALZO (+0,4%), BENE WDF (+2,9%) E FINMECCANICA (+1%) - CONSOB CHIEDE A
EI TOWERS INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI SULL’OPA RAIWAY - FINCANTIERI FIRMA UN ACCORDO PER LA
COSTRUZIONE DI CINQUE NAVI CARNIVAL
PIAZZA AFFARI BORSA
MILANO
1 - SPREAD BTP IN LIEVE
RIBASSO A 107 PUNTI
(ANSA) - Avvio di giornata
in lieve ribasso per lo
spread tra Btp e Bund
tedesco che segna 107
punti (109 ieri sera).
Il rendimento del titolo
decennale italiano scende
all'1,29%.
2 - MILANO APRE IN RIALZO, +0,4% - SU SCUDI WDF +2,9% E FINMECCANICA +1%
(ANSA) - Piazza Affari apre la seduta in rialzo.
Il Ftse Mib guadagna lo 0,44% a 22.998 punti.
Si porta subito in evidenza Wdf che guadagna il 2,9%, Finmeccanica con l'1 per cento.
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finmeccanica
3 - BORSA TOKYO: INDICE NIKKEI CHIUDE IN NETTO CALO (-0,95%) A 19.285 PUNTI
Radiocor - Chiusura in netto ribasso per la Borsa di Tokyo, minata dalla debolezza di Wall Street,
dal recupero dello yen sul dollaro e dal ritorno dell'inflazione nulla in Giappone.
L'indice Nikkei ha ceduto lo 0,95% a 19.285 punti, allontanandosi dalla soglia dei 20.000 punti
messa nel mirino nelle scorse sedute per la prima volta da 15 anni.
In una settimana l'indice ha perso l'1,40%, primo calo da meta' febbraio.
L'indice esteso Topix, al termine della seduta odierna, ha lasciato sul terreno l'1,02% a 1.552 punti.
Sostenuti i volumi, con 2,56 miliardi di azioni passate di mano.
Ei Towers lancia opa su Raiway
4 - RAY WAY: EI TOWERS, CONSOB HA CHIESTO INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI SU OPA
Radiocor - Ei Towers , in relazione all'offerta sulla totalita' delle azioni di Ray Way, rende noto che
'ieri la Consob, ai sensi dell'articolo 102, comma 4, del Tuf, ha richiesto all'Offerente informazioni
supplementari e ha comunicato la sospensione dei termini istruttori'.
Ei Towers precisa che dara' comunicazione al mercato del riavvio dei termini istruttori.
La societa' ha annunciato lo scorso febbraio un'offerta pubblica d'acquisto e scambio per acquisire
la totalita' di Rai Way, attualmente controllata da Rai al 65%.
Copyright dagospia.com 2/7
Page 20
Articolo pubblicato sul sito dagospia.com
Ranking
Popolarità
Estrazione : 27/03/2015 09:16:00
Categoria : Attualità
File : piwi-3-2-52012-20150327-1982780338.pdf
Audience :
Più : www.alexa.com/siteinfo/dagospia.com
http://ct.moreover.com/?a=20853508386&p=20s&v=1&x=WHaFMyP3csn0Px3U3gSwFQ
5 - PIRELLI: CEDE A BEKAERT IMPIANTO STEELCORD IN CINA, ENTERPRISE VALUE 255
MLN
Pirelli re - marchio
Radiocor - Pirelli ha finalizzato la vendita a Bekaert delle attivita' steelcord di Pirelli in Cina
(Yanzhou, nella Provincia di Shandong).
Con questa transazione si completa il trasferimento delle attivita' steelcord di Pirelli.
L'operazione segue la cessione a Bekaert da parte di Pirelli degli stabilimenti steelcord di Figline
(Italia), Slatina (Romania), Sumare' (Brasile) e Izmit (Turchia).
Le prime tre cessioni erano state annunciate il 18 dicembre 2014 e, la quarta, il 6 febbraio 2015.
In linea con quanto gia' comunicato al mercato il 28 febbraio 2014, in occasione dell'annuncio
dell'operazione, il valore complessivo (enterprise value) per il 100% dell'attivita' steelcord e'
confermata in 255 milioni di euro.
FINCANTIERI
6 - FINCANTIERI: ACCORDO COSTRUZIONE CINQUE NAVI CARNIVAL
(ANSA) - Fincantieri ha firmato un accordo strategico con Carnival Corporation per cinque navi da
crociera innovative, da costruire nel periodo 2019-2022.
Le intese tra le due società prevedono inoltre opzioni per ulteriori navi da realizzare nei prossimi
anni.
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7 - MORNING NOTE
Radiocor
Lissone (Mb): assemblea straordinaria Ei Towers.
Per proposta aumento capitale sociale.
Carnival Corporation
- Milano: nell'ambito del Salone del Risparmio incontro 'Il Nuovo Risparmio e l'Impact Investing'.
Tavola rotonda promossa dalla Federazione Banche Assicurazioni e Finanza 'Finanza, Agricoltura e
Industria'.
Partecipano, tra gli altri, Antonio Patuelli, presidente Abi; Aldo Minucci, presidente Ania; Rosario
Altieri, presidente Alleanza Cooperative; Mario Guidi, presidente Confagricoltura; Luigi
Scordamaglia, presidente Federalimentare; Secondo Scanavino, presidente Cia.
Segue incontro 'Finanza e sviluppo, l'impact investing al servizio dell'economia reale'.
Partecipano, tra gli altri, Giuseppe Guzzetti, presidente Fondazione Cariplo; Giovanni Gorno
Tempini, a.d.
Cassa Depositi e Prestiti.
Copyright dagospia.com 4/7
Page 22
Articolo pubblicato sul sito dagospia.com
Ranking
Popolarità
Estrazione : 27/03/2015 09:16:00
Categoria : Attualità
File : piwi-3-2-52012-20150327-1982780338.pdf
Audience :
Più : www.alexa.com/siteinfo/dagospia.com
http://ct.moreover.com/?a=20853508386&p=20s&v=1&x=WHaFMyP3csn0Px3U3gSwFQ
- Milano: presentazione 'Progetto Building' di Anie e Anima.
Partecipa, tra gli altri, Giorgio Squinzi, presidente Confindustria.
Giorgio Squinzi
- Milano: convegno 'L'informatizzazione della Pubblica Amministrazione e l'impresa', organizzato da
PwC, Arel, Abi.
Partecipano, tra gli altri, Francesco Caio, a.d.
e d.g.
Poste Italiane; Maurizio Tamagnini, a.d.
Fondo Strategico Italiano; Marianna Madia, ministro per la Pubblica Amministrazione.
- Milano: 'Safm Got Talent' incontro di Scuola di Alta Formazione al Management in occasione dei
suoi primi 5 anni.
Partecipano, tra gli altri, John Elkann, vicepresidente Fondazione Giovanni Agnelli; Marco Tronchetti
Provera, presidente Fondazione Pirelli.
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- Venezia: Biennale di Piccola Industria Confindustria 'Il rinascimento e' l'impresa'.
Partecipano, tra gli altri, Alberto Baban, vice presidente Confindustria e presidente P.I.
di Confindustria; Licia Mattioli, presidente Comitato tecnico per l'Internazionalizzazione e gli
investitori esteri di confindustria.
- Roma: Trentennale della morte di Ezio Tarantelli, organizzato dalla Facolta' di Economia e dal
Ciret.
Partecipano, tra gli altri, Ignazio Visco, Governatore della Banca d'Italia, Claudio De Vincenti, vice
ministro dello Sviluppo Economico, Stefano Dolcetta, vice presidente per le Relazioni Industriali e
Welfare di Confindustria; Susanna Camusso, segretario generale della Cgil, Anna Maria Furlan,
segretario generale della Cisl; Carmelo Barbagallo segretario generale della Uil.
- Roma: l'Istat rende noti i dati sul fatturato e ordinativi dell'industria relativi a gennaio e i dati sul
commercio al dettaglio relativi a gennaio.
- Francia: fiducia consumatori, marzo.
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- Stati Uniti: deflatore consumi core tt, quarto trimestre; pil, quarto trimestre; fiducia famiglie, marzo.
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Rende (Cs), il 28 marzo convegno sul "Paesaggio olivicolo e lo
sviluppo rurale in Calabria" presso Museo civico
Nel Programma del Convegno, organizzato dall'Associazione " L'Olivicola Cosentina", moderato
dal direttore dell'emittente televisiva TEN, Dott.
Attilio Sabato, sono previsti indirizzi di saluto delle massime autorità locali, quali il sindaco di
Rende, Avv.
Marcello Manna; Il sindaco di Trevi, Dott.
Bernardino Sperandio; il Presidente della Provincia di Cosenza,Arch.
Mario Occhiuto e dal Presidente della Regione Calabria, On.
Mario Oliverio.
Specifici interventi saranno svolti dal Dott.
Ferdinando Verardi, Presidente regionale AGCI e dal responsabile dell'Organismo organizzatore,
Massimino Magliocchi.
Tra i relatori della parte tecnico-scientifica si annoverano: il prof.
Riccardo Gucci, docente dell' Università di Pisa e Presidente dell'Accademia Nazionale dell'Olivo e
dell'Olio; il Prof.
Maurizio Servili, docente dell' Università di Perugia; il Prof.
Giovanni Sindona, docente dell' UNICAL, i Dottori Enzo Perri e Nino Iannotta, del CRA-OLI (
MiPAAF), ed il Dott.
Giacomo Giovinazzo, Dirigente del Dipartimento Agricoltura della Regione Calabria.
Le conclusioni del convegno sono affidate all'On.
Carlo Guccione, Assessore alle Attività Produttive della Regione Calabria.
Nel corso del Convegno si farà un'analisi della filiera olivicola calabrese, mirata a rappresentare
l'importanza del paesaggio olivicolo, inteso come multifunzionalità espressa in termini generali, lo
stato di sviluppo raggiunto nel settore della coltivazione biologica e la possibilità di individuare per il
futuro percorsi di maggiore competitività del comparto olivicolo.
Nelle aspirazioni dei protagonisti dell'Evento c'è la realizzazione di un attento monitoraggio
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dell'importante settore oleicolo-olivicolo, attesa l'importanza che esso rappresenta con circa un
quarto del PIL agricolo regionale e il coinvolgimento di circa 130.000 aziende.
Il successo di tali scenari futuri sono indissolubilmente legati al programma di sviluppo rurale PSR
2014-2020 della Calabria, regione della convergenza, in cui si potranno reperire linee d'indirizzo e
relative risorse.
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Agenda economica, gli appuntamenti di venerdì 27 marzo
(Il Ghirlandaio) Roma, 27
mar.
Ecco
i
principali
appuntamenti dell'agenda
economica di oggi.
Roma Trentennale della
morte di Ezio Tarantelli,
organizzato dalla Facolta' di
Economia e dal Ciret.
Ore 8,30.
Partecipano, tra gli altri,
Ignazio Visco, Governatore
della Banca d'Italia, Claudio
De Vincenti, vice ministro
dello Sviluppo Economico,
Stefano
Dolcetta,
vice
presidente per le Relazioni
Industriali e Welfare di
Confindustria;
Susana
Camusso,
segretario
generale della Cgil, Anna Maria Furlan, segretario generale della Cisl; Carmelo Barbagallo
segretario generale della Uil.
E' prevista la partecipazione di Sergio Mattarella, Presidente della Repubblica.
Via del Castro Laurenziano, 9, Facolta' di Economia convegno "Sistema elettrico nazionale:
strategia per la competitivita' e lo sviluppo sostenibile", organizzato da Assocarboni.
Ore 9,00.
Partecipano, tra gli altri, Federica Guidi, ministro per lo Sviluppo economico; Guido Bortoni,
presidente Autorita' per l'energia elettrica e il gas.
Palazzo Rospigliosi, via XXIV Maggio, 43 incontro stampa del Comandante Generale Mariano
Mossa per illustrare l'attivita' operativa 2014 del Comando Carabinieri Tutela Patrimonio Culturale.
Ore 11,00.
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Sara' presente il ministro dei Beni culturali, Dario Franceschini.
Via del Collegio Romano, 27 Milano Nell'ambito del Salone del Risparmio incontro "Il Nuovo
Risparmio e l'Impact Investing".
Ore 9,30.
Alle ore 10,45 tavola rotonda promossa dalla Federazione Banche Assicurazioni e Finanza
"Finanza, Agricoltura e Industria".
Partecipano, tra gli altri, Antonio Patuelli, presidente Abi; Aldo Minucci, presidente Ania; Rosario
Altieri, presidente Alleanza Cooperative; Mario Guidi, presidente Confagricoltura; Luigi
Scordamaglia, presidente Federalimentare; Secondo Scanavino, presidente Cia.
Presso Università Bocconi.
Presentazione "Progetto Building" di Anie e Anima.
Ore 9,30.
Partecipa, tra gli altri, Giorgio Squinzi, presidente Confindustria.
Museo Nazionale della Scienza e della tecnologia Leonardo da Vinci, via San Vittore, 21.
Conferenza stampa Diversitalavoro "Il lavoro che include.
I nuovi dati sulla discriminazione in Italia nel mondo del lavoro e le principali novità 2015 di
Diversitalavoro".
Ore 10,00.
Presso Logotel, via Giovanni Ventura, 15.
Conferenza stampa di presentazione della start-up BabyGuest.
Partecipano, tra gli altri, Frank Camilleri, general manager del WorldHotel Cristoforo Colombo,
Serena Errico, founfer.
Ore 11.
Mom's Bar, Via Fogazzaro 11.
Filippo Del Corno, assessore alla Cultura, presenta i nuovi eventi in programma di Expo in città e i
suoi tre Main Partner Edison, Intesa San Paolo e Vodafone.
Intervengono anche Claudio Artusi, coordinatore di Expo in Città, e Alberto Meomartini, vice
presidente di Camera di Commercio.
Ore 11.00.
Presso la Sala Otto Colonne di Palazzo Reale.
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Presentazione di Make a Change, il primo movimento italiano per lo sviluppo delle imprese con
finalità sociali, e Vita, content company del terzo settore italiano, incontreranno i deputati del
MoVimento 5 Stelle Davide Crippa, Alessandro Di Battista e Silvia Giordano per affrontare e
approfondire il tema dell'impresa sociale.
Ore 15.
Presso lo spazio Make a Cube, in via Ampere 61/a.
Cernobbio (Co): forum "Protagonisti del mercato e gli scenari per gli anni 2000".
Organizzato da Confcommercio in collaborazione con Ambrosetti.
Alle ore 11,00 conferenza stampa del presidente di Confcommercio, Carlo Sangalli.
Presso Villa d'Este.
I lavori terminano domani.
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Roma, Caritas: il riscatto della città parta dagli ultimi
Presentazione del dossier "Quanto costa una casa famiglia?" realizzato da Casa al Plurale
"La crisi economica ha gravemente provato le famiglie romane: è cresciuto il disagio, sono
aumentate le situazioni di povertà estrema, la "precarietà" oltre all'economia è entrata sempre più
anche nella sfera affettiva e relazionale delle persone.
Di fronte a politiche sociali sbagliate e clientelari sono stati il Terzo Settore e l'Associazionismo a
rappresentare un argine e un piccolo lume di speranza.
La ricerca presentata oggi da Casa al Plurale - "Quanto costa una casa famiglia?" - ci interroga
però sulle difficoltà di un settore lasciato solo che, mentre porta solidarietà alle vittime della crisi,
rischia di soccombere alla crisi stessa".
Così il direttore della Caritas di Roma, monsignor Enrico Feroci, commenta il dossier "Quanto costa
una casa famiglia?" - realizzato da Casa al Plurale con il contributo di Federsolidarietà, Lega Coop
Lazio, AGCI Lazio, Forum Terzo Settore Lazio, CNCA Lazio (Coordinamento Nazionale Comunità
di Accoglienza), Movimento Social Pride, Coordinamento Romano Affido, Apis (Associazione
Italiana Progettisti Sociali), Città Visibile Onlus, CNCM LAZIO (Coordinamento Nazionale Comunità
per Minori), con il patrocinio dell'assessorato alle Politiche sociali, Salute, Casa ed Emergenza
abitativa del Comune di Roma e grazie all'interlocuzione con l'assessorato alle Politiche Sociali
della Regione Lazio - che sarà illustrato oggi alle ore 17.00 in Campidoglio.
Lo studio intende offrire una precisa fotografia dei costi che si sostengono affinché sia dignitosa la
vita di tanti cittadini, in questo caso, i più indifesi fra tutti.
"Per Roma - ha detto monsignor Feroci - il 2014 è stato un anno difficile, la città è stata messa a
dura prova da politiche e atteggiamenti che non avevano al centro la persona, per le tante difficoltà
di una comunità in cui alle relazioni si sostituiscono interessi, alle politiche il conflitto, ai diritti le
rivendicazioni.
Gli "ultimi" della nostra comunità - poveri, rifugiati, rom, persone con disabilità, minori non
accompagnati ed ex detenuti - sono stati le prime vittime di una crisi etica e morale.
Il riscatto della città non può che partire da coloro che più soffrono anche, come chiedono le
associazioni, sostenendo le case famiglia di Roma e del Lazio con rette adeguate a garantire
l'accoglienza e l'integrazione per minori, persone con disabilità e immigrati".
Il dossier informativo è disponibile nel sito www.casalaplurale.org
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PMI-Internazionalizzazione e turismo: Cdm rilancia con ddl
Il Consiglio dei ministri dello
scorso lunedi 16 aprile ha
approvato uno schema di
disegno
di
legge
contenente
misure
di
razionalizzazione per la
promozione del turismo
all'estero
e
per
l'internazionalizzazione
delle imprese che introduce
novita
sul
fronte
organizzativo dell'Enit e
della nuova Ice.
In particolare, sono previsti
interventi
di
riorganizzazione dell'Enit l'Agenzia Nazionale del
Turismo - e della disciplina
dell'Agenzia
per
la
promozione all'estero delle
nostre imprese, attraverso
una
revisione
della
dotazione organica che non
comportera nuovi oneri a carico dello Stato.
Le intenzioni governative sono quindi rinvenibili nel fornire uno stimolo all'apertura internazionale
del tessuto produttivo nazionale, caratterizzato dalla presenza predominante di un'imprenditorialita
di medie e piccole dimensioni.
L'intervento di riorganizzazione dell'Enit e finalizzato a favorire la determinazione di un'immagine
unitaria dell'offerta turistica nazionale e la sua commercializzazione attraverso una rete estera
articolata in venticinque strutture.
In particolare, e prevista nel ddl la partecipazione, a partire dal prossimo rinnovo del Cda, di un
rappresentante del Ministero degli Affari esteri al Consiglio di amministrazione dell'Agenzia istituita
per la promozione dell'offerta turistica nazionale.
In buona sostanza, l'azione dell'Enit sara integrata - seguendo il modello previsto per la nuova Ice con le reti diplomatiche e consolari all'estero "con modalita stabilite con apposita convenzione
stipulata tra ENIT, il ministero degli Affari esteri e l'Amministrazione vigilante su Enit".
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Sono previsti interventi di contenimento della dotazione organica.
Il ddl prevede per le strutture estere un contingente massimo di cinquanta unita di personale (due
per ciascuna delle venticinque sedi estere).
E' prevista anche la possibilita di esporre all'estero, presso le sedi delle ambasciate e dei consolati,
beni culturali che attualmente non sono esposti nel territorio nazionale, al fine di promuovere il
turismo culturale in Italia.
La proposta dei ministri dello Sviluppo economico, degli Affari esteri, del Turismo e della
Semplificazione e diretta - si legge in un comunicato stampa della Presidenza del Consiglio dei
Ministri - a razionalizzare l'organizzazione del personale e contenere le risorse finanziarie e
strumentali all'estero dell'Agenzia, applicando le stesse misure di ottimizzazione della governance
recentemente messe in atto con la riforma dell'Ice (divenuta Agenzia per la promozione all'estero e
l'internazionalizzazione delle imprese italiane in seguito alla soppressione della vecchia Ice nel luglio
dello scorso anno).
Quest'ultima e stata istituita dalla L.
n.
214/2011 come ente dotato di personalita giuridica di diritto pubblico e sottoposto ai poteri di
indirizzo e vigilanza del Ministero dello sviluppo economico, ed ha il compito di sviluppare e
promuovere i rapporti economici e commerciali del nostro Paese con l'estero, con particolare
attenzione alle Pmi.
Il disegno di legge approvato prevede per la nuova Ice (all'art.
3) un incremento dell'organico, con una maggiorazione del contingente massimo di personale da
trasferire dall'ex-ICE alla nuova Agenzia da trecento a quattrocentocinquanta unita, ed allarga la
partecipazione alla cabina di regia della nuova Agenzia per la promozione all'estero e
l'internazionalizzazione delle imprese.
Quest'ultima, sara aperta al ministro con delega al Turismo e al ministro delle Politiche agricole
alimentari e forestali, nonche al presidente della Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome e al presidente dell'Alleanza delle cooperative italiane, i quali si affiancheranno pertanto ai
rappresentanti di Abi, Confindustria, Rete Imprese Italia e Unioncamere.
E' inoltre prevista - si legge nella relazione illustrativa al provvedimento - una maggiore integrazione
delle attivita di competenza dell'ENIT e della nuova ICE nell'ambito dei programmi promozionali
dell'immagine dell'Italia all'estero.
In particolare, nei Paesi in cui l'Enit non e presente, e disposto che le iniziative promozionali siano
svolte dalla nuova Ice.
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Bonifica mar Piccolo, Ance prende atto: "Valutazione negativa
su capping"
Alessandra Congedo
TARANTO - «Si prende atto
della
valutazione
prudentemente negativa di
inadeguatezza e possibile
dannosità del capping».
E' quanto scrive in una nota
stampa l'Ance - Sezione
Costruttori
Edili
di
Confindustria Taranto, in
seguito ad un recente
incontro con il Commissario
Straordinario
per
le
Bonifiche Vera Corbelli.
«Sono scaturiti ulteriori
elementi di riflessione per la
programmazione
delle
azioni di bonifica del Mar
Piccolo - rivela l'Ance - al
commissario va quindi dato
atto di un approccio aperto
e franco, in un momento e
in un territorio dove, spesso
e volentieri, i pareri e le idee galleggiano in un mare tutt'altro che calmo nel quale diventa difficile
per tutti operare o almeno progettare e prefigurare scenari praticabili.
Allo stato pertanto, in considerazione della necessità negli ultimi mesi ripetutamente ribadita di
completare gli approfondimenti scientifici, evidentemente ritenendo insufficienti quelli fino ad oggi
prodotti, si prende atto della valutazione prudentemente negativa di inadeguatezza e possibile
dannosità del capping».
Sulle perplessità espresse dalla Corbelli e da diversi esperti in merito al capping ci siamo soffermati
più volte sul nostro sito raccogliendo anche i pareri del WWF Taranto e dell'Agci Pesca, entrambi
preoccupati per una metodologia che potrebbe risultare invasiva nei confronti di un ecosistema
ancora vivo e ricco di organismi come il primo seno di mar Piccolo.
Il tutto nonostante la massiccia presenza di pcb, diossine e metalli pesanti.
Prova evidente che la natura sa essere estremamente reattiva e resistente nei confronti delle
aggressioni ambientali.
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E sin da subito, InchiostroVerde aveva espresso dubbi sul progetto di "capping rinaturalizzante"
(rivestimento dei fondali) proposto nei giorni scorsi da Ance e Confindustria Taranto insieme allo
Studio Start e alle Officine Maccaferri.
«Corre però l'obbligo di precisare - si legge ancora nella nota stampa ricevuta oggi - che la proposta
ANCE, elaborata con la stretta collaborazione e supervisione scientifica dell'istituto di ricerca del
territorio vocato al Mar Piccolo ed il know-how industriale di una eccellenza produttiva italiana, si
pone esclusivamente come possibilità di sperimentazione e di validazione di una tra le metodologie
di intervento a disposizione.
L'iniziativa pertanto, lungi dal puntare a primati ed esclusive ad oggi del tutto fuori luogo, nel mettere
in pratica spunti ed indicazioni della ricerca locale può offrire ulteriori e concreti elementi di
valutazione a supporto delle decisioni che saranno assunte nell'ambito del più ampio ventaglio delle
tecniche disponibili».
Continua l'Ance: «Chiarito questo punto, ci piace sottolineare che tutti gli approcci ipotizzabili, anche
quelli integrati con tecniche di intervento diverse a seconda della diversa problematicità delle aree,
devono necessariamente fare i conti con il fattore "tempo".
Spostare in avanti la conclusione di indagini e studi di anni al solo fine di comprendere quanto già
evidenziato da numerosi analisi e riferimenti scientifici di livello, significa assestare un ennesimo
colpo a questo territorio, il bacino del Mar Piccolo e le attività economiche ad esso legate che
aspettano da oltre 20 anni che le parole possano davvero trasformarsi in fatti».
Conclude l'associazione di categoria: «La speranza è che si possa far bene ma in tempi
ragionevolmente compatibili con le emergenze di un'area che non può permettersi di vanificare, tra
ritardi e conflittualità, importanti aspettative di risanamento e rilancio.
Se la fretta può essere cattiva consigliera, la lentezza e l'immobilismo possono rappresentare
davvero la fine di ogni proposito di ripresa di questo territorio».
Ci permettiamo di aggiungere che in una situazione di emergenza ambientale, così complessa e
delicata, come quella del mar Piccolo, solo il buon senso può evitare interventi affrettati e inutili
sprechi di denaro pubblico.
Neanche noi tifiamo per l'immobilismo, ma ci battiamo per scelte in sintonia con l'ecosistema mar
Piccolo.
Un scrigno dal valore inestimabile che merita grande rispetto da parte di tutti.
Copyright inchiostroverde.it 2/2
Page 35
Articolo pubblicato sul sito infomessina.it
infomessina.it
Estrazione : 26/03/2015 18:05:11
Categoria : Attualità
File : piwi-9-12-167039-20150326-1981811674.pdf
Audience :
Più : www.alexa.com/siteinfo/infomessina.it
http://www.infomessina.it/index.php?option=com_content&view=article&id=44572:il-15-aprile-una-grande-mobilitazione-lavoratori-del-
Il 15 aprile mobilitazione lavoratori del comparto turismo
Cronaca - News Giovedì 26 Marzo 2015 17:52 Sciopero comparto turismo, Milano Roma e
Taormina scelte come sedi dove si terranno le manifestazioni dei lavoratori del settore.
Milano, Roma e Taormina sono le città che ospiteranno il 15 aprile prossimo le tre grandi
mobilitazioni promosse dalle federazioni di categoria Fisascat Cisl, Filcams Cgil e Uiltucs, per
rafforzare l'azione di sciopero indetto dai sindacati per protestare contro lo stallo dei tavoli negoziali
per il completamento dei rinnovi dei contratti nazionali di lavoro nel comparto turistico.
Oltre un milione di addetti in attesa della nuova normativa da oltre due anni.
Una scelta non casuale quella fatta dalle segreterie nazionali delle tre sigle sindacali.
Le piazze individuate rappresentano infatti le motivazioni alla base della mobilitazione.
Proprio da Milano - che ospiterà la protesta dei delegati e delle delegate delle regioni del Nord Italia
- prenderà il via la grande maratona del lavoro degli addetti del turismo, che all'Expo2015 saranno
chiamati a dare un fattivo contributo per accogliere i milioni di turisti attesi, con la professionalità e
la competenza nella migliore tradizione Italiana.
Da Roma - che ospiterà la protesta dei delegati e delle delegate delle Regioni del Centro prenderà il via il "Giubileo della Misericordia" annunciato da Papa Francesco in occasione del
secondo anniversario della sua elezione, un evento dal grande significato religioso e simbolo della
straordinaria apertura della Chiesa Cattolica per invitare a celebrare il sacramento della
riconciliazione, che richiamerà milioni di fedeli laici da tutto il mondo e che la capitale d'Italia dovrà
essere in grado di accogliere con altrettanta capacità e professionalità.
E infine Taormina - che ospiterà la protesta dei delegati e delle delegate delle Regioni del Sud - la
provincia di Messina da dove proprio la Fisascat locale in queste settimane ha lanciato l'allarme
sulle difficoltà a cui andranno incontro i circa 15.000 stagionali del turismo, commercio e servizi in
seguito all'applicazione della nuova normativa sul Jobs Act.
L'introduzione della nuova Naspi, penalizzerebbe infatti l'accesso ai sussidi per i lavoratori e le
lavoratrici delle imprese - soprattutto quelle del turismo - che, prestando servizio solo sei mesi
all'anno nella migliore delle ipotesi - nella stragrande maggioranza non superano le 8 settimane di
lavoro - subiranno un taglio di oltre il 50% della durata e del valore del sussidio.
"Il completamento dei rinnovi contrattuali di settore con le associazioni datoriali Fipe, Federturismo
e Confindustria Alberghi, Angem, l'Alleanza delle Cooperative Italiane e Confesercenti - ha
dichiarato il segretario generale aggiunto della Fisascat Giovanni Pirulli - rappresenta dunque una
priorità per assicurare ai lavoratori ed alle lavoratrici un dignitoso aumento economico che ne
riconosca la professionalità e la competenza con le quali sosterranno i grandi eventi che il nostro
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Paese ospiterà nel 2015".
"I nuovi contratti nazionali del Turismo - ha aggiunto il segretario generale della Fisascat Pierangelo
Raineri - dovranno contemplare anche norme contrattuali per il consolidamento del welfare di settore
e per il rafforzamento della contrattazione decentrata, alla quale, non dimentichiamo, sono
demandate anche le materie per affrontare una crisi che continua purtroppo a produrre effetti, ma
che non deve continuare ad avere ripercussioni sui livelli occupazionali, sulla qualità del lavoro e
dunque anche sulla competitività delle imprese del turismo".
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TURISMO, IL 15 APRILE LE TRE GRANDI MOBILITAZIONI A
MILANO ROMA E TAORMINA
Roma, 26 marzo 2015 Milano, Roma e Taormina
sono
le
città
che
ospiteranno il 15 aprile
prossimo le tre grandi
mobilitazioni
promosse
dalle
federazioni
di
categoria Fisascat Cisl,
Filcams Cgil e Uiltucs, per
rafforzare
l'azione
di
sciopero
indetto
dai
sindacati per protestare
contro lo stallo dei tavoli
negoziali
per
il
completamento dei rinnovi
dei contratti nazionali di
lavoro
nel
comparto
turistico, dove operano
complessivamente oltre un
milione di addetti in attesa
della nuova normativa da
oltre due anni.
Una scelta non casuale
quella fatta dalle segreterie nazionali delle tre sigle sindacali.
Le piazze individuate rappresentano infatti le motivazioni alla base della mobilitazione.
Proprio da Milano - che ospiterà la protesta dei delegati e delle delegate delle regioni del Nord Italia
- prenderà il via la grande maratona del lavoro degli addetti del turismo, che all'Expo2015 saranno
chiamati a dare un fattivo contributo per accogliere i milioni di turisti attesi, con la professionalità e
la competenza nella migliore tradizione Italiana.
Da Roma - che ospiterà la protesta dei delegati e delle delegate delle Regioni del Centro prenderà il via il "Giubileo della Misericordia" annunciato da Papa Francesco in occasione del
secondo anniversario della sua elezione, un evento dal grande significato religioso e simbolo della
straordinaria apertura della Chiesa Cattolica per invitare a celebrare il sacramento della
riconciliazione, che richiamerà milioni di fedeli laici da tutto il mondo e che la capitale d'Italia dovrà
essere in grado di accogliere con altrettanta capacità e professionalità.
E infine Taormina - che ospiterà la protesta dei delegati e delle delegate delle Regioni del Sud - la
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provincia di Messina da dove proprio la Fisascat locale in queste settimane ha lanciato l'allarme
sulle difficoltà a cui andranno incontro i circa 15.000 stagionali del turismo, commercio e servizi in
seguito all'applicazione della nuova normativa sul Jobs Act.
L'introduzione della nuova Naspi, penalizzerebbe infatti l'accesso ai sussidi per i lavoratori e le
lavoratrici delle imprese - soprattutto quelle del turismo - che, prestando servizio solo sei mesi
all'anno nella migliore delle ipotesi - nella stragrande maggioranza non superano le 8 settimane di
lavoro - subiranno un taglio di oltre il 50% della durata e del valore del sussidio.
"Il completamento dei rinnovi contrattuali di settore con le associazioni datoriali Fipe, Federturismo e
Confindustria Alberghi, Angem, l'Alleanza delle Cooperative Italiane e Confesercenti - ha dichiarato
il segretario generale aggiunto della Fisascat Giovanni Pirulli - rappresenta dunque una priorità per
assicurare ai lavoratori ed alle lavoratrici un dignitoso aumento economico che ne riconosca la
professionalità e la competenza con le quali sosterranno i grandi eventi che il nostro Paese ospiterà
nel 2015".
"I nuovi contratti nazionali del Turismo - ha aggiunto il segretario generale della Fisascat Pierangelo
Raineri - dovranno contemplare anche norme contrattuali per il consolidamento del welfare di settore
e per il rafforzamento della contrattazione decentrata, alla quale, non dimentichiamo, sono
demandate anche le materie per affrontare una crisi che continua purtroppo a produrre effetti, ma
che non deve continuare ad avere ripercussioni sui livelli occupazionali, sulla qualità del lavoro e
dunque anche sulla competitività delle imprese del turismo".
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Asp "pubblica", Milza (Aci): "Scelta politica e non solo tecnica"
Sulla vicenda della reinternalizzazione dei servizi assistenziali agli anziani dell'Azienda servizi alla
persona "Asp Città di Piacenza", interviene con una nota il presidente dell'Alleanza della
Cooperative Italiane di Piacenza Francesco Milza.
Per sottolineare le conseguenze politiche e non solo tecniche di una simile scelta.
Ecco il testo integrale
Il confronto sul tema dell'internalizzazione dei servizi dell'Asp da parte dell'Amministrazione
Comunale di Piacenza, alla luce del dibattito in corso, ritengo stia uscendo dal solco e dal tema
centrale che è quello della scelta politica e delle sue conseguenze.
Lo dico e lo ribadisco perchè il tema è serio, è una linea d'indirizzo politico "originale" sia in
relazione al principio costituzionale di sussidiarietà, peraltro riconosciuto in termini concreti in questi
anni dall'Amministrazione Comunale, sia per quanto succede nel resto del Paese per servizi
analoghi.
Questo è il senso della posizione, espressa peraltro anche nel comunicato di ACI Piacenza, che
intendo ribadire e che deve essere centrale nel dibattito in corso, il cadere in personalismi e in
dietrologie diventa sbagliato e fuorviante rispetto al concetto, alto, che voglio riconoscere alle scelte
di questa Amministrazione.
E proprio in relazione ad una scelta, politica, a cui si vuole dare una valenza strettamente
economica che ritengo potrebbe significativamente essere sconfessata nei contenuti e nei fatti
conseguenti, ritengo debba porsi la domanda se tutto ciò possa produrre effetti benefici, per la
collettività e che tipo di ricadute ne possa derivare dalla scelta.
E' a questa domanda e solo a questa domanda, nel caso specifico nella persona del suo massimo
rappresentante ovvero il Signor Sindaco, che ritengo la politica debba rispondere con tutta
l'autonomia ma anche la conseguente responsabilità che ne deriva.
Con tutto il rispetto per l'Assessore Cugini, ritengo che la scelta sia talmente deflagrante in termini
politici che non possa essere solo e semplicemente una scelta "tecnica", la conseguenza non
potrebbe che essere una nuova visione sui servizi socio assistenziali che porterebbe a
conseguenze da noi certamente non auspicate, ma diversamente politicamente incoerenti.
Sicuramente il percorso e soprattutto le modalità hanno forse portato a minimizzare il reale impatto
della scelta riducendola per alcuni aspetti a "chiacchere da corridoio", coinvolgendo una
Cooperativa come Unicoop che va difesa per quello che rappresenta in termini di professionalità e
capacità di servizio oltre che rispetto per gli oltre trecento soci, indipendentemente dalle scelte
personali dei propri dirigenti passati, presenti e futuri.
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La realtà dei fatti è che le scelte di oggi avranno ripercussioni importanti per la collettività e prima di
tutto per quegli ottanta soci lavoratori che rischiano di trovarsi in un limbo ingiustificato che poteva
essere evitato a suo tempo con scelte più attente e lungimiranti.
Francesco Milza
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- Imu e Pac, Agrinsieme incontra Conferenza Stato-Regioni
Roma - 26 mar (Prima Pagina News) Oggi una delegazione di Agrinsieme, il coordinamento che
raggruppa Cia, Confagricoltura e Alleanza delle cooperative agroalimentari italiane, composta da
Dino Scanavino, Mario Guidi, Giorgio Mercuri, Elia Fiorillo, Giuseppe Piscopo e Rossana Zambelli
ha incontrato i rappresentanti della Conferenza Stato Regioni, in particolare Sergio Chiamparino e il
coordinatore degli assessori regionali all'agricoltura Fabrizio Nardoni.
All'ordine del giorno della riunione il complesso delle difficoltà che sta attraversando il settore
primario del nostro Paese: dalla questione Imu agricola, passando per la complicata gestione della
Pac e dei relativi Psr-Piani di sviluppo rurale che coinvolgono le Regioni, per arrivare ai problemi
dei mercati internazionali e di una fiscalità che è divenuta opprimente per le aziende agricole.
Soddisfazione è stata espressa da Agrinsieme sulla disponibilità mostrata dalla Conferenza Stato
Regioni nel recepire le istanze del mondo agricolo: il Presidente Chiamparino si è detto pronto a
mettere in campo tutto l'impegno, nell'ambito dei suoi poteri, per sostenere l'agricoltura italiana
ritenuta risorsa fondamentale per il Paese.
Tanto più ora - ha aggiunto - che i nostri giovani guardano all'agricoltura con interesse.
Dobbiamo lavorare - ha proseguito - per dare certezze e valore alle filiere per rendere appetibile il
settore alle nuove generazioni.
Salta purtroppo all'occhio il divario tra produzione industriale e artigianale.
Va data senz'altro maggior attenzione al territorio, alla produzione, alla trasformazione e al
mercato, ha concluso Chiamparino Agrinsieme, per voce dei Presidenti delle organizzazioni che la
compongono, ha evidenziato alla Conferenza Stato Regioni una serie di problematiche stringenti
per il settore che richiedono risposte repentine.
Per Agrinsieme istituzioni e politica devono mostrare concretamente altro tipo di attenzione verso il
settore primario, attraverso una strategia che miri agli investimenti, alla semplificazione, al
sostegno per le imprese sull'export, ad una rivisitazione sostanziale della fiscalità che sta
bloccando ogni possibilità di sviluppo.
Agrinsieme ha quindi rimarcato come il rischio concreto sia che i programmi del Governo
rimangano sulla carta se non verranno realizzati i necessari interventi strutturali ed ha chiesto un
maggiore impegno alle regioni rispetto all'aggregazione dell'offerta, specie attraverso
l'innalzamento dei parametri di riconoscimento delle organizzazioni dei produttori, al fine di creare
strutture forti in grado di reggere alle pressioni del mercato".
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Imu agricola, anche confagricoltura Umbria a Roma contro il
decreto
Umbria - L'associazione di categoria: vogliamo portare la contrarietà agricoltori a livello nazionale
Agrinsieme ha promosso per martedì 31 marzo tre presidi a Roma per richiamare l'attenzione e
protestare contro l'approvazione del decreto Imu sui terreni agricoli a cui parteciperà anche
Confagricoltura Umbria.
"Il voto favorevole alla Camera dei deputati - ha commentato Agrinsieme, coordinamento tra Cia,
Confagricoltura e Alleanza delle cooperative italiane dell'agroalimentare - è un nuovo grave
segnale di disattenzione per l'agricoltura italiana.
Ribadiamo la nostra contrarietà al provvedimento e confidiamo nell'immediata costituzione del
Tavolo sulla fiscalità in agricoltura, così come da emendamento approvato, per trovare soluzioni
necessarie al settore all'interno di questo strumento".
"Questa decisione - sostiene Confagricoltura Umbria - ci impone di proseguire nella nostra
mobilitazione promossa sull'intero territorio nazionale, per un provvedimento che gli agricoltori
giudicano iniquo e gravemente dannoso".
"Bisogna portare ai massimi livelli istituzionali la mobilitazione - sostiene Agrinsieme - dopo le
numerose iniziative che si sono svolte in Umbria e su tutto il territorio per esprimere la contrarietà
degli agricoltori nei confronti di questa imposta".
Nel programma del 31 marzo sono, dunque, previsti tre presidi presso la Camera, il ministero
dell'Economia e il ministero dell'Agricoltura, nonché incontri con ministri e parlamentari per
discutere dei problemi del comparto, a partire proprio dalla necessità di mantenere aperto un tavolo
che riveda in modo serio e coordinato il tema della fiscalità in agricoltura.
"L'occasione - hanno aggiunto da Confagricoltura Umbria - vedrà impegnata l'organizzazione per
protestare energicamente contro gli inaccettabili ritardi nel pagamento dei contributi comunitari alle
imprese.
Appare ipocrita lavorare sul credito agevolato alle imprese umbre quando lo Stato non rispetta gli
impegni che ha sottoscritto con gli agricoltori, generando problemi di credito e costringendoli a
ricorrevi.
Chiedere alle imprese di essere competitive e mantenere posti di lavoro è una pretesa se chi lo
chiede non fa la propria parte e al contrario crea aspettative alle quali puntualmente non dà
risposte".
Condividi la notizia!
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Bonifiche, necessario fare di più
L'Ilva di Taranto
&copy n.c.
L’obiettivo resta dare risposte al territorio e alla gente.
E’ questo il concetto che Vera Corbelli, commissario straordinario per le bonifiche dell’area di
Taranto, ha ribadito nell’incontro con i rappresentanti dei settori delle attività dell’agricoltura,
dell’artigianato, del commercio, turismo e della pesca: Alfonso Cavallo (Coldiretti), Riccardo
Caracuta (Claii), Cosimo D’Andria e Aldo Manzulli (Confcommercio), Domenica Annicchiarico e
Sfefano Castronuovo (Casartigiani), Cosimo Bisignano (Lega Pesca), Emilio Palumbo (Agci
Pesca), Carla Macripò (Unci Pesca).
Un incontro nel quale le categorie che rappresentano le imprese che operano nei settori della
coltivazione e commercializzazione dei prodotti della terra e del mare (le più direttamente
penalizzate dall’inquinamento industriale) e del turismo, hanno rappresentato le difficoltà dei settori
fortemente danneggiati dal permanere di una situazione che ha ormai compromesso l’immagine
delle produzioni locali sui mercati nazionale ed estero.
Un contesto che richiede una forte accelerazione sui programmi di bonifica – è stato evidenziato condizione essenziale per restituire tranquillità ai consumatori e per poter riconquistare le quote di
mercato perse.
La definizione delle fonti facilita il processo di verifica dei livelli di inquinamento, passaggio
necessario per rilancio delle produzioni locali, ormai nell’immaginario collettivo ‘contaminate’ - al di
là di ogni ragionevole verifica - dal tam tam mediatico.
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Un marchio di negatività che ha messo in crisi tutto il comparto della mitilicoltura locale e di buona
parte dell’agricoltura, ma anche del turismo, e che ora più di altri chiedono che si faccia chiarezza
sulla natura e sui livelli di inquinamento, e che sollecitano crono-programmi, metodi e percorsi certi e
qualificati di intervento.
E’ fondamentale procedere con metodo.
Le bonifiche – secondo le associazioni- rappresentano il punto di arrivo del percorso messo in pista
dal Commissario, a sintesi di un’analisi approfondita, che dia piena conoscenza della natura e delle
fonti inquinanti.
Capire chi, come e quanto inquina prima ancora di decidere ‘come’ intervenire.
Percorso che non può prescindere dalla riprogrammazione – economica e sociale - del territorio,
tema che dovrà necessariamente vedere impegnate le rappresentanze delle categorie.
Un ragionamento pienamente condiviso dalla Corbelli che ha spiegato perché ad oggi non si sia
proceduto a rendere pubblici gli atti acquisiti, e come la complessa
fase di ricognizione delle fonti, fondamentale per la predisposizione degli interventi di bonifica,
richieda ancora degli approfondimenti. Un lavoro dietro le quinte che si sta rivelando oltremodo
complesso.
Per quanto concerne ad esempio il Mar Piccolo è emerso che i livelli di inquinamento variano in
base alla natura delle fonti, ciò determinerà con ogni probabilità metodologie di intervento diverse a
seconda delle aree e della destinazione d’uso, tema sul quale saranno chiamati a discutere gli
stakeholder.
Portarsi in avanti con la individuazione della metodologia di intervento ‘capping’ – come suggerito da
alcune organizzazioni e da una parte della comunità scientifica- potrebbe rivelarsi una scelta non
adeguata, se non addirittura dannosa.
Il Commissario ha infine annunciato che entro fine maggio sarà organizzata una giornata
seminariale, dedicata agli approfondimenti di questi temi.
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Ma dalle parole è necessario passare ai fatti.
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Bonifiche, necessario fare di più
Ma Dalle
Affollato meeting tra Vera Corbelli ed i rappresentanti di diverse associazioni.
"Agricoltura, turismo ed artigianato vogliono fatti"
L'obiettivo resta dare risposte al territorio e alla gente.
E' questo il concetto che Vera Corbelli, commissario straordinario per le bonifiche dell'area di
Taranto, ha ribadito nell'incontro con i rappresentanti dei settori delle attività dell'agricoltura,
dell'artigianato, del commercio, turismo e della pesca: Alfonso Cavallo (Coldiretti), Riccardo
Caracuta (Claii), Cosimo D'Andria e Aldo Manzulli (Confcommercio), Domenica Annicchiarico e
Sfefano Castronuovo (Casartigiani), Cosimo Bisignano (Lega Pesca), Emilio Palumbo (Agci
Pesca), Carla Macripò (Unci Pesca).
Un incontro nel quale le categorie che rappresentano le imprese che operano nei settori della
coltivazione e commercializzazione dei prodotti della terra e del mare (le più direttamente
penalizzate dall'inquinamento industriale) e del turismo, hanno rappresentato le difficoltà dei settori
fortemente danneggiati dal permanere di una situazione che ha ormai compromesso l'immagine
delle produzioni locali sui mercati nazionale ed estero.
Un contesto che richiede una forte accelerazione sui programmi di bonifica - è stato evidenziato condizione essenziale per restituire tranquillità ai consumatori e per poter riconquistare le quote di
mercato perse.
La definizione delle fonti facilita il processo di verifica dei livelli di inquinamento, passaggio
necessario per rilancio delle produzioni locali, ormai nell'immaginario collettivo 'contaminate' - al di
là di ogni ragionevole verifica - dal tam tam mediatico.
Un marchio di negatività che ha messo in crisi tutto il comparto della mitilicoltura locale e di buona
parte dell'agricoltura, ma anche del turismo, e che ora più di altri chiedono che si faccia chiarezza
sulla natura e sui livelli di inquinamento, e che sollecitano crono-programmi, metodi e percorsi certi
e qualificati di intervento.
E' fondamentale procedere con metodo.
Le bonifiche - secondo le associazioni- rappresentano il punto di arrivo del percorso messo in pista
dal Commissario, a sintesi di un'analisi approfondita, che dia piena conoscenza della natura e delle
fonti inquinanti.
Capire chi, come e quanto inquina prima ancora di decidere 'come' intervenire.
Percorso che non può prescindere dalla riprogrammazione - economica e sociale - del territorio,
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tema che dovrà necessariamente vedere impegnate le rappresentanze delle categorie.
Un ragionamento pienamente condiviso dalla Corbelli che ha spiegato perché ad oggi non si sia
proceduto a rendere pubblici gli atti acquisiti, e come la complessa fase di ricognizione delle fonti,
fondamentale per la predisposizione degli interventi di bonifica, richieda ancora degli
approfondimenti.
Un lavoro dietro le quinte che si sta rivelando oltremodo complesso.
Per quanto concerne ad esempio il Mar Piccolo è emerso che i livelli di inquinamento variano in
base alla natura delle fonti, ciò determinerà con ogni probabilità metodologie di intervento diverse a
seconda delle aree e della destinazione d'uso, tema sul quale saranno chiamati a discutere gli
stakeholder.
Portarsi in avanti con la individuazione della metodologia di intervento 'capping' - come suggerito da
alcune organizzazioni e da una parte della comunità scientifica- potrebbe rivelarsi una scelta non
adeguata, se non addirittura dannosa.
Il Commissario ha infine annunciato che entro fine maggio sarà organizzata una giornata
seminariale, dedicata agli approfondimenti di questi temi.
Ma dalle parole è necessario passare ai fatti.
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Imu agricola, anche Confagricoltura Umbria a Roma contro il
decreto
Per martedì 31 marzo, tre
presidi
promossi
da
Agrinsieme - L'associazione
di
categoria:
vogliamo
portare
la
contrarietà
agricoltori a livello nazionale
(umbriajournal.com) by Avi
News
PERUGIA
Agrinsieme ha promosso
per martedì 31 marzo tre
presidi
a
Roma
per
richiamare l'attenzione e
protestare
contro
l'approvazione del decreto
Imu sui terreni agricoli a cui
parteciperà
anche
Confagricoltura Umbria.
"Il voto favorevole alla
Camera dei deputati - ha
commentato
Agrinsieme,
coordinamento tra Cia,
Confagricoltura e Alleanza delle cooperative italiane dell'agroalimentare - è un nuovo grave
segnale di disattenzione per l'agricoltura italiana.
Ribadiamo la nostra contrarietà al provvedimento e confidiamo nell'immediata costituzione del
Tavolo sulla fiscalità in agricoltura, così come da emendamento approvato, per trovare soluzioni
necessarie al settore all'interno di questo strumento".
"Questa decisione - sostiene Confagricoltura Umbria - ci impone di proseguire nella nostra
mobilitazione promossa sull'intero territorio nazionale, per un provvedimento che gli agricoltori
giudicano iniquo e gravemente dannoso".
"Bisogna portare ai massimi livelli istituzionali la mobilitazione - sostiene Agrinsieme - dopo le
numerose iniziative che si sono svolte in Umbria e su tutto il territorio per esprimere la contrarietà
degli agricoltori nei confronti di questa imposta".
Nel programma del 31 marzo sono, dunque, previsti tre presidi presso la Camera, il ministero
dell'Economia e il ministero dell'Agricoltura, nonché incontri con ministri e parlamentari per
Copyright umbriajournal.com 1/2
Page 49
Articolo pubblicato sul sito umbriajournal.com
Estrazione : 26/03/2015 20:00:13
Categoria : Attualità regionale
File : piwi-9-12-52679-20150326-1982018624.pdf
Audience :
Più : www.alexa.com/siteinfo/umbriajournal.com
http://www.umbriajournal.com/economia/154660-154660/
discutere dei problemi del comparto, a partire proprio dalla necessità di mantenere aperto un tavolo
che riveda in modo serio e coordinato il tema della fiscalità in agricoltura.
"L'occasione - hanno aggiunto da Confagricoltura Umbria - vedrà impegnata l'organizzazione per
protestare energicamente contro gli inaccettabili ritardi nel pagamento dei contributi comunitari alle
imprese.
Appare ipocrita lavorare sul credito agevolato alle imprese umbre quando lo Stato non rispetta gli
impegni che ha sottoscritto con gli agricoltori, generando problemi di credito e costringendoli a
ricorrevi.
Chiedere alle imprese di essere competitive e mantenere posti di lavoro è una pretesa se chi lo
chiede non fa la propria parte e al contrario crea aspettative alle quali puntualmente non dà
risposte".
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Caritas: il riscatto di Roma parta dagli ultimi
Oggi, in Campidoglio, la
presentazione del dossier
"Quanto costa una casa
famiglia?" realizzato da
Casa al Plurale
Roma, ( Zenit.org ) | 1 hits
"La crisi economica ha
gravemente
provato
le
famiglie romane: è cresciuto
il disagio, sono aumentate
le situazioni di povertà
estrema, la 'precarietà' oltre
all'economia
è
entrata
sempre più anche nella
sfera affettiva e relazionale
delle persone.
Di fronte a politiche sociali
sbagliate e clientelari sono
stati il Terzo Settore e
l'Associazionismo
a
rappresentare un argine e
un
piccolo
lume
di
speranza.
La ricerca presentata oggi da Casa al Plurale - "Quanto costa una casa famiglia?" - ci interroga
però sulle difficoltà di un settore lasciato solo che, mentre porta solidarietà alle vittime della crisi,
rischia di soccombere alla crisi stessa".
Così il direttore della Caritas di Roma, monsignor Enrico Feroci, commenta il dossier "Quanto costa
una casa famiglia?" che sarà illustrato oggi alle ore 17.00 in Campidoglio.
Il dossier è realizzato da Casa al Plurale con il contributo di Federsolidarietà, Lega Coop Lazio,
AGCI Lazio, Forum Terzo Settore Lazio, CNCA Lazio (Coordinamento Nazionale Comunità di
Accoglienza), Movimento Social Pride, Coordinamento Romano Affido, Apis (Associazione Italiana
Progettisti Sociali), Città Visibile Onlus, CNCM LAZIO (Coordinamento Nazionale Comunità per
Minori), con il patrocinio dell'Assessorato alle Politiche sociali, Salute, Casa ed Emergenza
abitativa del Comune di Roma e grazie all'interlocuzione con l'Assessorato alle Politiche Sociali
della Regione Lazio.
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Lo studio intende offrire una precisa fotografia dei costi che si sostengono affinché sia dignitosa la
vita di tanti cittadini, in questo caso, i più indifesi fra tutti.
"Per Roma - ha detto monsignor Feroci - il 2014 è stato un anno difficile, la città è stata messa a
dura prova da politiche e atteggiamenti che non avevano al centro la persona, per le tante difficoltà
di una comunità in cui alle relazioni si sostituiscono interessi, alle politiche il conflitto, ai diritti le
rivendicazioni.
Gli 'ultimi' della nostra comunità - poveri, rifugiati, rom, persone con disabilità, minori non
accompagnati ed ex detenuti - sono stati le prime vittime di una crisi etica e morale".
"Il riscatto della città - ha concluso - non può che partire da coloro che più soffrono anche, come
chiedono le associazioni, sostenendo le case famiglia di Roma e del Lazio con rette adeguate a
garantire l'accoglienza e l'integrazione per minori, persone con disabilità e immigrati".
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